DONNE E NUMERI ALLA MARCIALONGA
Cristina Paluselli è la reginetta della Marcialonga 2005. L’ha vinta alla grande, lasciandosi alle spalle la compagna di squadra Peyrot ad oltre 3’. Una vittoria che ha consolidato la sua posizione di leader anche nella FIS Marathon Cup.

Un contesto, quello delle donne, che merita un commento.

Nella scorsa edizione su 4.287 iscritti totali, 3.830 erano uomini, 457 erano donne. Di queste, solo 157 erano italiane, fra le 300 straniere 153 sono venute dalla fredda Norvegia, e quelle che hanno scelto il traguardo di Predazzo sono state in totale 24.
I norvegesi iscritti sono risultati essere 856 dei quali, dunque, il 18% erano donne. Le atlete italiane invece hanno rappresentato poco più del 7% della partecipazione nazionale.
E in tema di statistiche giova sottolineare che Cristina Paluselli si è piazzata 78.a assoluta, impiegando 3h24’52” contro le 3h00’37” di Stanislav Rezac, vincitore assoluto.
Alla scorsa Marcialonga sono stati in 3.619 a portare a termine il percorso classico fino a Cavalese: i festeggiamenti con il tradizionale colpo di cannone ed i fuochi d’artificio che salutano l’ultimo arrivato questa volta sono stati riservati a Claudio Cerulli che ha impiegato 9h46’15”. Due minuti prima era arrivata l’ultima donna, al 3.618° posto assoluto (9h44’12”) e 372.a tra le femmine.

Regina incontrastata della storia della Marcialonga è sicuramente Maria Canins che ha “firmato” ben dieci edizioni consecutive, dal 1979 al 1988, salendo ancora una volta sul podio nel 1998, al terzo posto. Ma un’altra “regina” è stata certamente Gabriella Paruzzi che nel 2004 ha vinto l’edizione in cui la gara era valida come Coppa del Mondo. 
Le donne non hanno potuto partecipare alla Marcialonga fin dalla prima edizione, infatti il regolamento ha ammesso la categoria femminile solo dal 1978. Ad inaugurare l’albo d’oro è stata la francese Dominique Robert Chavanne.
